
L’Avv. Giampaolo Pacini ed il suo Studio Legale di
Firenze hanno ricevuto l’incarico dall’ASSOCIAZIONE
NAZIONALE COORDINAMENTO CAMPERISTI, una vol-
ta entrati in possesso della sentenza, di predisporre
gli atti per chiedere:

1) alla Corte Europea dei diritti umani di Strasburgo
che l'Italia sia dichiarata rea di aver violato l'articolo
6.1 della convenzione europea dei diritti umani in me-
rito alle norme sull'equo processo.

2) all’Autorità Giudiziaria competente che sia ricono-
sciuto al Lombardelli, un rimborso equo, comprensivo
delle spese documentate e non documentate nonchè
una considerevole quantificazione del danno e per lo
stress che ha patito per 9 anni di causa.

3) all’Autorità Giudiziaria competente di valutare se
ravvisi reati (in particolare “falso in verbale”) e/o ille-
cito amministrativo nell’operato del Vigile Urbano, es-
sendo compito del vigile urbano verificare la confor-
mità della segnaletica stradale verticale prescrittiva
(visto che già la stessa era in violazione di legge in
quanto non vedeva sul retro serigrafati i dati dell’or-
dinanza istitutiva, quantomeno doveva soprassedere
ad elevare il verbale, chiedere notizie al Comando in

merito e chiedendo altresì la rimozione della segnale-
tica insistente in violazione di legge.

4) all’Autorità Giudiziaria competente di valutare  se
ravvisi reati e/o illecito amministrativo nella omessa
rimozione della segnaletica stradale verticale pre-
scrittiva segnalata dal Lombardelli come insistente in
violazione di legge ed altresì nelle dichiarazioni sotto-
scritte nelle corrispondenze con il Lombardelli, la
Prefettura e la Pretura.

5) Al Ministro degli Interni affinchè attivi una
Ispezione al fine di valutare il comportamento degli
addetti della Prefettura di Firenze (sede di rappresen-
tanza del Governo in ogni provincia e che oggi si chia-
mano Uffici Territoriali del Governo, in sigla U.T.G.). Lo
chiederemo perché dal 1996 il cittadino Lombardelli
aveva chiesto l’intervento di questo organo periferico
del Ministero degli Interni contro l’azione del Sindaco
che era in violazione di legge ma ha visto fino agli ul-
timi istanti del giudizio nel 2005 la rappresentante
della Prefettura insistere a danno del cittadino non-
chè a danno della stessa Istituzione NON volendo
prendere atto dell’oggettiva assenza dell’Ordinanza
istitutiva di quel fantomatico divieto posto a carico
del Lombardelli.
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... IL COMMENTO DI UNA FAMIGLIA 
IN AUTOCARAVAN




